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– Commenti –

L’interpretazione  della  norma  tributaria:  aspetti  di
riflessione
di Alvise Bullo e Elena De Campo

Gli  atti  automatizzati,  sostanzialmente  automatizzati,  di
pronta liquidazione e da controllo “formale” che, ai sensi del
nuovo  art.  6-bis  della  L.  n.  212/2000,  sono  esclusi
dall’obbligo  del  contraddittorio  preventivo
di Enrico Molteni

– Prassi –

Proventi e oneri finanziari per bilancio 2023 e successivi.
Procedura per la determinazione dell’ammontare deducibile –
Documento  di  Ricerca  del  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori
Commercialisti e degli Esperti Contabili e della Fondazione
Nazionale dei Commercialisti del 17 aprile 2024

– Legislazione –

Il Mef ha emanato il decreto che stabilisce quali atti sono
esclusi dall’obbligo del contraddittorio preventivo – Decreto
del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 24 aprile
2024: «Individuazione degli atti per i quali non sussiste il
diritto al contraddittorio ai sensi dell’articolo 6-bis della
legge 27 luglio 2000, n. 212»
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Gli  atti  automatizzati,
sostanzialmente
automatizzati,  di  pronta
liquidazione  e  di  controllo
formale  delle  dichiarazioni,
autonomamente impugnabili che
sono esclusi dall’obbligo di
contraddittorio  di  cui
all’art. 6-bis della legge n.
212/2000
Nell’approssimarsi della data del 30 aprile 2024 reso noto il
testo  “finale”  del  D.M.  Mef  previsto  dal  citato  comma  2,
dell’articolo  6-bis  della  legge  212/200,  contenente  atti
automatizzati,  sostanzialmente  automatizzati,  di  pronta
liquidazione  e  di  controllo  formale  delle  dichiarazioni,
autonomamente  impugnabili  che  sono  esclusi  dall’obbligo  di
contraddittorio di cui all’art. 6-bis della legge n. 212/2000.

Naturalmente,  come  anticipato,  chiarito  nel  comma  2  del
articolo 1 del citato D.M. che «restano ferme, in ogni caso,
le  altre  forme  di  contraddittorio,  di  interlocuzione
preventiva  e  di  partecipazione  del  contribuente  al
procedimento  amministrativo,  previste  dall’ordinamento
tributario».

Il  D.M.  composto  da  4  articoli  prevede  l’elenco  di  tre
categorie  di  atti  cui  il  contraddittorio  informato  ed
effettivo previsto dall’articolo 6-bis nella legge 27 luglio
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2000, n. 212 non si applica, ovvero:

– gli atti automatizzati e sostanzialmente automatizzati (art.
2);
– gli atti di pronta liquidazione (art. 3);
– gli atti di controllo formale delle dichiarazioni (art. 4).
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2 del 2024
In  questo  numero:  Speciale  –  Modifiche  alla  Statuto  dei
diritti del contribuente

Riforma dello Statuto dei diritti del contribuente

La guida alla normativa
Lettera per lettera, tutte le modifiche

Tutte le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 219/2023 allo
Statuto dei diritti del contribuente
Il testo del Decreto Legislativo 30 dicembre 2023, n. 219,
recante: «Modifiche allo statuto dei diritti del contribuente»

Dal vecchio al nuovo Statuto
• Gli articoli della Legge n. 212/2020, aggiornati con le
modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 219/2023
• Il testo a fronte, ante e post modifiche, della L. n.
212/2000 – Artt. 1, 2, 3, 6, 7, 8, 10, 11, 12 e 13

Primi chiarimenti

Procedure  di  controllo  doganale.  I  chiarimenti  per  dare
attuazione al “principio del contraddittorio”
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Circolare dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli n. 2 D del
17 gennaio 2024: «DOGANE – Procedure di controllo doganale –
Diritti e garanzie del contribuente sottoposto a verifiche
fiscali – Principio del contraddittorio – Applicazione nelle
procedure di controllo della dichiarazione doganale – Art. 6-
bis, della L. 27/07/2000, n. 212 (Statuto dei diritti del
contribuente) introdotto dalla lettera e), dell’art. 1 del
D.Lgs.  30/12/2023,  n.  219  –  Abrogazione  del  comma  7
dell’articolo 12 della L. 27/07/2000, n. 212 – Prevalenza
delle norme unionali (Codice doganale dell’Unione – CDU) –
Disapplicazione delle disposizioni nazionali finché sono in
vigore le relative norme dell’Unione»

Approvato lo schema di D.Lgs.
per  la  revisione  dello
Statuto  dei  diritti  del
contribuente. Disciplinato il
regime  dei  vizi  degli  atti
impositivi
Modifiche allo Statuto dei diritti del contribuente (decreto
legislativo – esame preliminare)

Il  Consiglio  dei  Ministri  di  lunedì  23  ottobre  2023,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un  decreto
legislativo di attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
con  la  quale  è  stata  conferita  delega  al  Governo  per  la
revisione del sistema tributario.
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Il decreto (approvato, in esame preliminare) dà attuazione
alla delega relativa alla revisione dello Statuto dei diritti
del contribuente e all’applicazione in via generalizzata del
principio del contraddittorio.

Delega  fiscale:
Commercialisti,
contraddittorio  e  autotutela
rafforzati  per  superare  la
mediazione
D’Angiolella: “Nel nuovo scenario, conciliazione anticipata su
iniziativa del giudice al posto della mediazione”

“Sono note le criticità che caratterizzano gli istituti del
reclamo  e  della  mediazione,  legate  al  fatto  che  la  loro
gestione è rimessa allo stesso ente impositore che ha emesso
l’atto  impugnato.  La  delega  fiscale  potrebbe  costituire
l’occasione  per  mettere  in  soffitta  tali  istituti,
sostituendoli con un’ipotesi di conciliazione anticipata su
iniziativa del giudice. Tale soluzione va ovviamente valutata
con  estrema  attenzione  e  può  trovare  una  sua  più  logica
legittimazione  e  giustificazione  in  particolar  modo  se  il
legislatore delegato darà effettiva e completa attuazione al
criterio direttivo in cui si prevede il rafforzamento degli
istituti del contraddittorio preventivo e dell’autotutela”.

È il punto di vista espresso da Rosa D’Angiolella, consigliera
nazionale dei commercialisti, nel corso del suo intervento al
Congresso nazionale della categoria, in corso di svolgimento a
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Torino.

Nuovo  obbligo  di  invito  al
contraddittorio
endoprocedimentale.  Le
istruzioni delle Entrate
Dal  prossimo  1°  luglio  il  contraddittorio  preventivo  sarà
obbligatorio  per  alcune  tipologie  di  controlli.  Con  la
circolare n. 17 E del 22 giugno 2020, l’Agenzia delle Entrate
fornisce tutti i chiarimenti, dall’ambito applicativo ad ampio
raggio delle nuove regole ai casi di esclusione e ad alcuni
aspetti legati all’iter del procedimento, come la “motivazione
rafforzata” che l’Agenzia deve fornire nel caso di mancato
accoglimento  dei  chiarimenti  e  dei  documenti  prodotti  dal
contribuente.
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In questo numero:
• le partecipazioni di controllo e di collegamento;
• l’ecobonus per le società locatrici;
•  la  discrezionalità  dell’Agenzia  delle  entrate-Riscossione
nella scelta del difensore del libero Foro;
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• la prova dell’esistenza e dell’inerenza di costi;
• la prova di “resistenza” in caso di omesso contraddittorio
preventivo;
•  l’istanza  di  sospensione  immediata  della  procedura
cautelare/esecutiva;
•  la  natura  ordinatoria  del  termine  per  il  deposito
dell’istanza  di  sospensione  presso  l’organo  giurisdizionale
innanzi al quale pende la liti fiscale;
• le modalità di certificazione delle prestazioni di servizi
rese da ristoranti e alberghi;
• il trattamento fiscale di favore dei trasferimenti nella
soluzione della crisi del matrimonio;
•  l’indennità  giornaliera  di  malattia  e  all’indennità  di
degenza ospedaliera per gli iscritti alla Gestione separata.

Accertamenti  emessi  dal  1°
luglio 2020. Avvisi parziali
esclusi  dall’obbligo  di
invito  al  contraddittorio
endoprocedimentale
L’articolo 4-octies, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, introduce
per agli avvisi di accertamento emessi dal 1° luglio 2020 – un
nuovo obbligo per l’Amministrazione finanziaria, che è tenuta
ad avviare, necessariamente e nei casi espressamente previsti,
un contraddittorio con il contribuente per definire in via
amministrativa la pretesa tributaria.
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In particolare il comma 1 del nuovo articolo 5-ter (Invito
obbligatorio) del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218
(introdotto dal comma 1, lettera b)) stabilisce che l’ufficio
procedente dell’Agenzia delle entrate, fuori dai casi in cui
sia stata rilasciata copia del processo verbale di chiusura
delle operazioni da parte degli organi di controllo, prima di
emettere  un  avviso  di  accertamento,  notifica  un  invito  a
comparire  per  l’avvio  del  procedimento  di  definizione
dell’accertamento.
Mentre,  il  comma  2  del  nuovo  articolo  5-ter  del  decreto
legislativo  n.  218  del  1997  dispone  che  sono  esclusi  dal
procedimento  dell’invito  obbligatorio  gli  avvisi  di
accertamento parziale e gli avvisi di rettifica parziale.
Il comma 3 prevede che in caso di mancata adesione, l’avviso
di accertamento è specificatamente motivato in relazione ai
chiarimenti forniti e ai documenti prodotti dal contribuente
nel corso del contraddittorio.
Il comma 4 introduce una specifica deroga all’obbligo del
contraddittorio in tutti i casi di particolare e motivata
urgenza  e  nelle  ipotesi  di  fondato  pericolo  per  la
riscossione.  In  tali  casi  l’ufficio  può  notificare
direttamente l’avviso di accertamento senza che sia preceduto
dall’invito. Il comma 5 dispone che fuori dai casi di cui al
comma  4,  il  mancato  avvio  del  contraddittorio  comporta
l’invalidità dell’avviso di accertamento qualora, a seguito di
impugnazione, il contribuente dimostri in concreto le ragioni
che avrebbe potuto far valere se il contraddittorio fosse
stato attivato. Il comma 6 specifica che restano ferme le
disposizioni che prevedono la partecipazione del contribuente
prima dell’emissione di un avviso di accertamento.
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Commenti

Le  recenti  ordinanze  della  Corte  Costituzionale  sul
contraddittorio preventivo: di fatto la questione rimane non
risolta

di Alvise Bullo e Elena De Campo

 

Parte vittoriosa e impugnazione delle questioni non accolte: i
chiarimenti delle SS.UU. della Cassazione

di Antonino Russo

 

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni Civili Tributarie
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Accertamenti basati sulle risultanze degli studi di settore

Non si può procedere all’accertamento nei confronti di un
contribuente congruo rispetto ad un più evoluto studio di
settore

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Sentenza n. 17807 del 19 luglio 2017: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO
– Procedimento – Atti e provvedimenti – Nullità – Rilevabilità
–  Eccezione  della  parte  –  Deduzione  –  Termine  continua  –
Mancata deduzione della nullità nella prima istanza o difesa
successiva  dell’atto  viziato  o  alla  notizia  di  esso  -
Conseguenze  –  Sanatoria  –  Fattispecie  relativa  ad  una
comunicazione  dell’udienza  di  trattazione  alle  parti
costituite senza rispettare il termine di trenta giorni liberi
prima – Art. 157, comma secondo, c.p.c. – Artt. 1, comma 2 e
31 del D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 • ACCERTAMENTO TRIBUTARIO –
Accertamento  standardizzato  mediante  l’applicazione  degli
studi  di  settore  –  Unitarietà  del  sistema  –  Progressivo
affinamento degli strumenti di accertamento – Conseguenze –
Applicazione  retroattiva  dello  strumento  più  recente  –
Ammissibilità – Fattispecie – Nuova metodologia di valutazione
dell’attività di lavoro prestata dai soci amministratori –
Artt. 62-bis e 62-sexies, del D.L. 30/08/1993, n. 331, conv.,
con mod., dalla L. 29/10/1993, n. 427 – Art. 10, della L.
08/05/1998,  n.  146  •  IMPUGNAZIONI  CIVILI  –  Ricorso  per
cassazione – Motivi del ricorso – “Ius superveniens” – Ove
pertinente  rispetto  alle  parti  della  decisione  oggetto
dell’impugnazione – Applicazione – Necessità di accertamenti
di fatto in base alla nuova disciplina – Cassazione con rinvio
– Fattispecie relativa all’applicazione retroattiva di studio
di settore (VG75U evoluto) approvato con il D.M. 28/12/2011
successivamente alla proposizione del ricorso per cassazione,
con una nuova e più favorevole, ai fini del calcolo della
congruità, disciplina da attribuire alle spese sostenute per i
compensi dei soci amministratori»
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Prassi

Studi di settore
Periodo d’imposta 2016

Le principali novità in relazione all’applicazione degli studi
di settore per il periodo di imposta 2016

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 20 E del 13 luglio
2017: «STUDI DI SETTORE – REDDITI 2017 – Periodo d’imposta
2016 – Modalità di applicazione – Novità della modulistica –
Aggiornamento  delle  analisi  della  territorialità  –
Applicazione  del  regime  premiale  –  Comunicazioni  per  la
promozione  della  compliance  –  Art.  62-bis,  del  D.L.
30/08/1993, n. 331, conv., con mod., dalla L. 29/10/1993, n.
427 – Art. 10 del D.L. 06/12/2011, n. 201, conv., con mod.,
dalla L. 22/12/2011, n. 214 – Provvedimento del Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  del  23  maggio  2017,  prot.  n.
99553/2017 – Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 6 giugno 2017, prot. n. 106666/2017»

 

Procedura di collaborazione volontaria nazionale
o internazionale

Voluntary  disclosure-bis:  focus  su  esoneri  dagli  obblighi
dichiarativi, detrazione delle imposte pagate all’estero ed
effetti premiali in relazione ai Paesi di detenzione

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 21 E del 20 luglio
2017: «PROCEDURA DI COLLABORAZIONE VOLONTARIA – Riapertura dei
termini con modifiche – Voluntary disclosure-bis – Modifiche
alla disciplina introdotte dall’articolo 1-ter del D.L. n.
50/2017  –  Detrazione  delle  imposte  pagate  all’estero  –
Autoliquidazione  delle  somme  dovute  –  Determinazione  delle
somme  dovute  in  caso  di  pagamento  spontaneo  carente  –
Estensione degli esoneri dagli obblighi dichiarativi – Aspetti
sanzionatori – Ulteriori chiarimenti sui Paesi che consentono
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di massimizzare gli effetti premiali della procedura – Artt.
da 5-quater a 5-octies del D.L. 26/06/1990, n. 167, conv., con
mod.,  dalla  L.  04/08/1990,  n.  227  –  Art.  7,  del  D.L.
22/10/2016, n. 193, conv., con mod., dalla L. 01/12/2016, n.
225 – Art. 1-ter, del D.L. 24/04/2017, n. 50, conv., con mod.,
dalla L. 21/06/2017, n. 96»

 

Legislazione

Scissione dei pagamenti ai fini dell’IVA
Modifiche al decreto attuativo

Estensione  split  payment.  Dalle  fatture  per  le  quali
l’esigibilità  si  verifica  a  partire  dal  25  luglio  2017
applicabili le modifiche al D.M. Mef di attuazione

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 13
luglio  2017:  «Modifica  della  disciplina  di  attuazione  in
materia di scissione dei pagamenti ai fini dell’IVA»

 

Definizione agevolata delle controversie tributarie
in cui è parte l’Agenzia delle entrate

Chiusura  liti  fiscali  pendenti:  approvato  il  modello  di
domanda per la definizione con le relative istruzioni

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 21
luglio 2017, prot. n. 140316/2017: «Modalità di attuazione
dell’articolo 11 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.
96, concernente la definizione agevolata delle controversie
tributarie in cui è parte l’Agenzia delle entrate»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
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sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.


